
 

 

 

 

 

 
  

 
                                                                 news e informative 

SLITTANO AL 30.09.2019 I VERSAMENTI DELLE IMPOSTE PER I 
SOGGETTI ISA 

 
Il decreto Crescita sposta al 30 settembre il termine per versare le imposte risultanti dalla dichiarazione dei 

redditi.  

La proroga riguarda i soggetti che esercitano attività economiche per le quali sono stati approvati gli ISA e 

che dichiarano ricavi/compensi di ammontare non superiore al limite stabilito, per ciascun indice, dal relativo 

decreto del MEF; sono pertanto esclusi i contribuenti che dichiarano ricavi o compensi superiori a 5.164.569 

euro.  La suddetta disposizione prevede lo slittamento dei termini per chi è soggetto agli ISA, compresi i soci 

di società di persone, le associazioni professionali, le società di capitali e i soci in trasparenza. La proroga vale 

anche per l’Irap, per i contribuenti previdenziali in dichiarazione e per il saldo Iva 2018. Non è dovuto lo 0,40% 

per lo slittamento dei versamenti a settembre in un’unica rata. Dopo il 30/09 e fino al 30/10 sarà ancora 

possibile il versamento delle imposte maggiorando l’importo dello 0,40%. 

I contribuenti che applicano i nuovi ISA 2019 avranno pertanto più tempo, fino al 30 settembre 2019, per 

effettuare il versamento delle imposte dovute a saldo e a titolo di acconto risultanti dalla dichiarazione dei 

redditi 2019.  

La possibilità di usufruire di tale proroga deve essere valutata con attenzione. 

Per chi usufruisce della proroga e intende rateizzare il versamento di quanto dovuto, deve considerare che 

la prima rata decorre dal 30.09.2019, dopodichè: 

- i titolari di p.iva dovranno versare la seconda rata entro il 16.10.2019 e la terza rata entro il 

16.11.2019; 

- i non titolari di p.iva dovranno versare la seconda rata entro il 31.10.2019 e la terza ed ultima rata 

entro il 30.11.2019. 

Le seconde e terze rate dovranno essere gravate dallo 0,40%.  

Non possono avvalersi della proroga i contribuenti non soggetti agli Isa, quali ad esempio i dipendenti, i 

pensionati, chi deve dichiarare redditi da immobili, redditi occasionali o altri tipi di redditi, chi esercita una 

delle attività di impresa/lavoro autonomo per le quali però non è stato approvato l’Isa. La scadenza resta 

pertanto quella fissata originariamente, ovvero al 30.06.2019, con la possibilità di avvalersi di 30 giorni in più, 

con l’aggiunta dello 0,40% alle somme dovute e con possibilità di rateizzazione di quanto dovuto, con le 

medesime scadenze degli anni precedenti. 

La presentazione telematica delle dichiarazioni dei redditi viene spostata definitivamente, a regime, e quindi 

anche per gli anni successivi, sino a future modifiche legislative, al 30.11. Per le aziende che non hanno 

esercizio “solare” e per i casi di operazioni straordinarie, il termine diventa l’undicesimo mese dopo la 

chiusura dell’esercizio. 
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